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VERBALE Di DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

.. PUBBLICA di 1° convocazione

Sessione e ordinaria - Seduta
OGGETTO

LEGGE REGIONALE 16.04.1985 n. 33 - art. 60: APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO

DI FOGNATURA

L’anno millenovecentoottanta, QT+ 0= (198 ...... ) addl “”DIEC; o ( 10 )
del mese di .o MARZO———mer o alle 0re. 20230 __ nella sala delle adunangé; N
per . DETERMINAZIONE DELLA GIUNTA MUN;CIPALE-————-——-—-——-;-- ¢ con aveisi serii in
data .4 MARZO 1988 ———y 1071 & stato convocato il Consiglio Comunale;

Eseguito I'appello risultano:

N. COGNOME E NOME DEL CONSIGLIERE Presenti | Assenti N. COGNOME E NOS‘LE DEL CONSIGLIERE Presenti { Assenti
'y | RUZZENE Pawlo si| 1 | FURLANETTO Aldo sl
. | VERONA Elio . sl .|l 2| SACILOTTO Bruno | sl
3 | CARRER Pietro si. 3 | COSTINI Gianfranco si |
s+ | CANDOTTI Piewo (deceduto)| - | 4 | ZAVATTIN Giovanni sif
5| TALLON Roberto si| | ! FANTINEL Ao o=ls
¢ | VELLO Renato ° 81 fof 16 | SCALA Luciano | N .
7| CARRER Graziano S v | MINETTO Antonio S =25
s | VERONA Danilo ° i) . fs | RUZZENE Amalia =~ =+ | SLJ

5 | PARISE Giovanni sif. > | TOFFOLON Ada st
o | BADIN Cato . |=|si]la | VISENTIN Giorgio e]

Dr. GIANNINO PUPPULIN

Segretario del Comune.

Assiste alla seduta il Sig.
11 Sig. ... RUZZENE PAOLO —— e nella sua qualica di SINDACO e

assume la presidenza e, constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e chiama all’ufficio

VERONA DANILO - ZAVATTIN GIOVANNI - VISENTIN GIORGIO

di scrutatori i consiglieri sigg.

Il Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull’oggetto sopraindicato.
/
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1 Comuni hanno 1'obbligo, al sensi dell'art. ;66 dellatlegge R’egior’xé‘ié"l)é “07.85,
n. 33 di approvare il Regolamento di fognatufﬁ“pdﬁmfé'ghémgﬁ”ﬁﬁf{‘a;izi di
qualsiasi tipo nell'ambito del territorio di competenza.

De tto Regolamento ha lo scopo di: stabilire:

1. i limiti di accettabilita in fognatura di ciascun elemento inquinante, in funzione

dello stato delle opere di fognatura e dell'impianto di depurazione, nonché del

L'Assessore all’Ecologia Parise relaziona:

recapito finale della fognatura;

2. le modalita di rilascio delle autorizzazioni di scarico;

3. i limiti di accettabilitd degli scarichi diretti nei corpi idrici, sul suolo e nel
sottosuolo;'

4. la sigillatura della saracinesca di
cortocircuitazione dell'impianto di depurazione;

5. le modalitd di controllo degli scarichi in rapporto ai limiti d

6. le norme tecniche di allacciamento;

7. i criteri per la determinazione delle spese di allacciamento;

" relative modalitd di esazione;

8. le sanzioni amministrative.

Richiama altresi la Circolare della Regione del Veneto n. 3

cativa alla sopracitata Legge regionale.

Di seguito illustra la bozza di Regolamento predisposto

nali, precisando che non ci sono da apporre modifiche sostanziali.

initercettazione dell'eventuale condotta di
i accettabilita;

delle tariffe e delle

5 del 04.06.86, espli—

dai competenti uffici regio

[L CONSIGLIO COMUNALE

PRESO ATTO della relazione dell'Assessore all'ecologia, Parise;

ESAMINATA la bbzza del regolamento di fognatura di cui alla 1e'gge regionale 16.
04.1985 n. 33 — art. 60, che consta di n. 76 articoli e n. 6 allegati;

CON VOTI unanimi e palesi espressi dai presenti nei modi e termini di legge;

DELIBERA
1. di approvare, siccome approva, il Regolamento di fognatura meglio precisato in
premessa, che fa parte integrante e sostanziale del presente atto;

egolamento entrerd in vigore ad avvenuta approvazione

2. di significare che detto R
bblicazione per 15

del Co.re.co. — sez. Venezia a norma di legge e previa ripu
giorni all'Albo pretorio;

3. di abrogare le precedenti deliberazioni in materia n. 24 del 26.03.1982 e n. 54

del 28.06.1984.
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REGOLAMENTO DI FOGNATURA

(L.R. 16 aprile 1985, n. 33 art. 60)



SEZIONE T

NORME GENERALI

Art.1l - Oggetto del regolamento

I1 presente fegolamento» disciplina 1'uso dells fognatura
pubblica e degli scarichi idrici di qualsiasi tipo nell'ambito
del territorio‘di competenza.

a per oggetto 1la definzione dei tipi é delle modalita' di
scarico ammissibili, dei limiti 4i accettabilita’ degli scarichi,
del requisiti tecnici dei manufatti di scarico e delle reti di
fognatura, delle procedure amministrative ¢ tecniche per il
rilascio delle autorizzazioni, delle facolta’' di ispezione ¢
controllo da parte delle autorita’ competenti .

E' volto all'applicazione delle leggi statali e regionali e
loro successive modifiche ed integrazioni‘ ed ha o scopo 4i
stabilire:

i limiti di accettabilita’ in fognatura di ciascun elemento

oy

inquinante, in funzione dello stato delle opere 4di fognatura

.- e dejil'impianto di depurazione, nonche’ del recapito finale
della fognatura;

2 - le modalita' del rilascio delle autorizzazioni allo scarico;

3 -1 limiti di accettabilita’ degli scarichi diret:ti nei corpi
idrici, sul suolo e nel sottosuolo;

4 - la sigillatura della saracinesca  di intercettazione
dell'eventuale condotta di cortocircuitazione dell'impianto

di depurazione;
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- le modalita’ di contreollo degli scarichi in rapporto ai

limitd di(accettabilita’;

- le norme tecniche di allacciamento;

i criteri per la determinazione delle spese di allacciamento,

delle tariffe e delle relative modalita’di esazione;

- le sanzioni amministrative;

.2 - Definizioni

Ai fini del presente regolamento si definiscono:

acque bianche ed assimilabili: vengono definite bianche e
acque meteoriche e quelle provenienti da falde idriche
sotterranee. Vengono definite assimilabili alle bianche le
acque provenienti da scambi termici indiretti o comungque

conformi, a monte di qualgiasi trattamento, ai limiti &i

tabella A della legge 10.5.1976 n.319;

- acque nere: vengono definite nere le acque usate per le wvarie

attivita’ dell'uomo, da insediamenti civili ({bagni, V.C.,
cucine, lavanderie, etc.}) e da insediamenti produttivi.
guando non conformi al limiti della tabella A della iegge

10.5.1976 n.319;

- fognatura pubblica: wuna rete organica ed organizzata di

collettori fognari impermeabili realizzata e gestita da ¥nte
pubblico.

Fognatura  "separata”: dicesi "separata” la  fcgnature
costituita di due differehti reti: una per le sole acque
nere, definita fognatgra nera ed una per le 30le acque

bianche, definita fognatura bianca.




Fognatura "unitaria” o "mista": dicesi “"unitaria" o ‘mista”
la fognatura costituita di una sola égte per le acque sia
nere che bianche.

Utente della fognatura: titolare di uno o piu’ allacciamenti
alla pubblica fognatura di insediamenti civili ajo
produttivi;

Impianto di depurazione: ogni struttura tecnica che. dia
luogo, mediante applicazione di idonee tecnologie, ad una
riduzione del carico inquinanté del liquame ad esss
convogliato dai collettori fognari;

Impianto di pretrattamento: ogni apparecchiatura atta &
ricondurre 1lo scarico nei limiti quali-quantitativi richiesti
per l'immiséione, nella fognatura pubblica, tramite processi
meccanici, fisici, chimici e biologici;

scarichi di insediamenti civili: quelli provenienti.

a) dagli insediamenti adibiti ad abitazione o allc
svolgimento di attivita' turistica, sportiva, ricreativa e
scolastica con esclusione dei laboratori didattici,

b)da ogni altra attivita’ industriale, artigianale, agricola
0 relativa a prestazioni di servizi che, prima di ogni e
qualsiasi trattamento depurativo, siano cardtterizzati da

parametri contenuti entro i 1limiti di cui alla Seqguents

tabella:
temperatura = 30-C
pii =7,5 - 8,5
solidi sospesi = 500 mg/1
CoD = 900




<o

BODy * = 500 "
N totale = 80 7
N ammoniacale = 30 7
P totale = 20 7
tensicattivi = 10 7
0li e grassi = 100 ",

altri inquinanti qualora presenti, dovranno essere contenuti
entro i limiti di accettabilita’ previsti dalla tabelia "A"
allegata alla legge 10 maggio 1976 n.319 e successive
modifiche ed integrazioni;

c) dalle imprese, singole o assoclate dedite ad allevamento
di bovini, equini, ovini, suini, avicoli e cunicoli che
dispongono, in proprieta’ o in conduzione, anche se legati da
un rapporto cooperativo o associativo, di almeno un etftaro di
terreno agricolo per ogni 40 g.l1i di pesoc vivo di bestiame,

sempre che lo smaltimento dei liquami risulti wutile alla

"produzione.

d) dagli allevamenti ittici «che 81 caratterizzano per una
densita’ di affollamento inferiore ad 1 Kg per mg di specchio
d'acqua o in cul venga utilizzata una portata pari ¢
inferiore a 50 litri al minuto secondo;

scarichi di insediamenti produttivi: gli scarichi provenienti
da tutti g¢li insediamenti diversi da quelli definiti al

precedente punto 6);

- scarico in corpo idrico superficiale: recapito di reflul

mediante apposito collettore nel corpo idrico;
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acarico < aul suolo e  negli stratl’ superficiali del
suolo:recapito di reflui nello strato"supéfficiale di- terreno
ove hanno luogo fenomeni biochimici  wutili alla
autodepurazione, noncﬁe' sulle incisioni fluviali,
torrentizie e del terreno anche se sedi occasionali di
deflussi idrici superficiali;

scarico nel sottosuolo e nelle falde acquifere sotterranee:
recapito di reflui mediante apposito manufatto che interessi
direttamente i depositi alluvionali sede dei corpi idrici
sotterranei (acquiferi freatico e .artesiano) ncnché’ e
formazioni rocciose al di sotto della copertura vegetale;
Titolare dello scarico: il produttore di qualsiasi scarico
proveniente da insediamenti civili e/o produttivi,;

fabbricati esistenti : sgono quelli per cui e’ gtata
rilasciata 1a concessioﬁe‘edilizia antecedentemente alla data
di entrata in vigore del presente regolamento;

fabbricati nuovi : quelli per cui e’ stata rilasciats

concessione edilizia per nuova edificazione, risanamento o

ristrutturazione successivamente alla data di entrata in
vigore del presente regolamento;

pozzetto di ispezione: manufatto predisposto“per il controlle
quali-guantitativo delle acque di scarico e per i1 prelievo
dei campioni, posto subito a monte del punto di immissione

nel corpo ricettore;




Art.3 - Clasgificazione degli scarichi.

Al goli fini del presente regolaméntoj’ gli scarichi si
distinguono in civili e produttivi.

Gli scarichi civili si distinguono in:
a) abitativi: quelli conformi a quanto previsto all’art.2, punto
7 lettera a);
b} non abitativi: quelli conformi a quanto previsto all'art.2),
punto 7 lettere b) c¢) 4).

Gli scarichi produttivi si distinguono in:

a) scarichi derivanti da impianti di  depurazione di cui
all'art.35 lettere b) e c) della L.R.16.4.1985 n.33;

b} scarichi non derivanti da impianti di depurazione e/o
pretrattamento o dotati di impianti di seconda categoria di cui

all’art.49, comma 1, lettera a) della L.R.16.4.1985 n.33.

Art.4 - Competenze.

Il Comune, ~ - g nel seguito

Fon,
o

e,

denominato Ente competente, provvede alla determinazione del
territorio servito dalla fognatura, considerate le indicazioni
del Piano Regionale di Risanamento delle‘Acqué;

Sono di diretta competenza ed esclusiva regponsabilita’

dell’Ente competente la costruzione e 1'esercizio delle opere

fognarie compresi { condotti di allacciamento alle stesse per i

tratti in sede pubblica fino ai confini di proprieta’.
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SEZIONE 11

SCARICHI RECAPITANTI NELLA PUBBLICA'fOGNATURA

TITOLO I

NORME GENERALI

Art.5 - Obbligo di allacciamento.

Gli insediamenti «civili che ricadono nel territorio servito
dalla fognatura di cui all’art.4, immettono le proprie acque di
rifiuto nella fognatura.

L'Ente competente di fronte a comprovate difficolta’ tecniche
ed eccézionali onerogita’ econocmiche  per 1'esecuzione
dell’allacciamento ha la facolta’ di concedere  1'esenzione
dall’allacciamento.

Gli insediamenti produttivi che ricadonoc nel territorio
servito di cui all’art.é, 81 allacciano alla fognatura pubblica
previa verifica da parte dell'Ente competente della
compatibilita’ degqli scarichi con la potenzialita’' dei sistemi di

convogliamento e depurazione disponibili o previsti.




Art.6 - Autorizzazione allo scarico

Ogni scarico nella fognatura pubblica;develessére autorizzato
dall’Ente competente. |

Ogni e qualsiasi scarico non autorizzato e’ considerato
abusivo e gsuscettibile di sospensione immediata Senza pregiudizio
delle relative sanzioni.

La riattivazione dello scarico e’ Subordinata
all'acquisizione dell’autorizzazione, in difetto della quale si
procede alla soppressione dello scarico e dei relativi manufatti,

ponendo ogni onere e spesa a carico dell’inadempiente.

Art.7 - Attivazione dello scarico.

Ogni nuovo scarico si intende attivato dal giorno seguente
alla data di emissione dell'autorizzazione allo scarico, anche
agli effettd delia decorrenza del pagamento dei. canoni di cui
agli articoli 16 e 17 della L.10.5.1976 n.319 e successive

modifiche ed integrazioni.

Art.8 - Proprieta’ delle opere di fognatura.

Sono di proprieta’ pubblica tutti i manufatti ubicati sul
suole  pubblico, costituenti le opere di fognatura e ai
allacciamento.

sono altresi’ di proprieta’ pubblica le fognature costruite

dai privati con contribuzione, sotto qualsiasi forma, di CEnte

pubblico.




Art.9 - Esecuzione delle opere di allacciamento e relative gpese.

L'Ente competente provvede a prqpria fcura e gpese alia
costruzione in suolo pubblico dei condotti d4i allacciamentc fino
al confine di proprieta’, mentre 1 singoli privati assumono a
proprio carico 1'allacciamento degli scarichi fino al suddetto
limite di proprieta’.

L'esecuzione dell’allacciamento inteso come collegamento tra
il tratto in suolo pubblico e quello in proprieta’ privata viene
di norma esequito dall'Ente competente; 1la spesa relativa,
preventivamente quantificata, che rimane a carico del
proprietario, viene notificata per iscritto a lavori ultimati
indicando i tempi e le modalita’ di pagamento.

Avverso la comunicazione della spesa puo’ esgere presentato
ricorso all'Ente competente entro 15 giorni dal ricevimento della

notifica.

Art.l0 - Passaggio attraverso proprieta’ privata.

Nel caso in cui 1’allacciamento alla pubblica fognatura di
un’'utenza privata non posza essere convenientemente realizzato in
altro modo che attraversc proprieta’ aitrui, l'Ente compéfente
procede ai sensi della vigente legislazione in materia di
espropri per pubblica utilita’.

Sussiste 17obbligo di ripristinare a perfetta regola d’arte
quanto manomesso.

Le indennita' a favore delle proprieta’ interessate sono
quantificate dall'Ente competente ed 1in caso di contrasto

accertate dail'Autorita’ Giudiziaria Ordinaria.




Art.ll -~ Allaccilamento di apparecchi e locali a quota infericre

<

del piano siradale.

Qualora gli apparecchi di scarico o { locali dotati ai
scarico al pavimento siano posti al di 8sotto del piano stradale,
i proprietari devono adottare tutti gli accorgimenti tecnici e le
precauzioni necessarie per evitare riqurgiti o inconvenienti
causati dalla pressione nella fognatura.

In particelare, quando le acque di scarico degli apparecchi o
locali non possonc defluire per caduta naturale, esse devono
esgere 8sollevate alla fognatura stradale mediante pompe, la cui
condotta di mandata deve essere disposta in mode da prevenire
rigurgiti all'interno anche in caso di sovrapressione del
collettore recipiente,

L'impianto di sollevamento deve essere dotato di un sistema
di avviamento ed arresto automatico e di un sistema di allarme

che entri in funzione in caso di mancato funzionamento.

Art.12 - Fognature delle strade e delle piazze private.

Alle disposizioni del presente regolamento sono soggetti
anche gli insediamenti fronteggianti piazze e strade private,
ricadenti nell'ambito delle zone  servite daila pubblica
fognatura.

I proprietari di tali insediamenti debbono provvedere alia
canalizzazione di dette strade e piazze private sino alla
fognatura pubblica, rispettando le relative disposizioni del

presente regolamento.




Chi raccorda una strada privata con una strada pubblica deve
provvederla di fognatura per le acqueﬂ;piovane secondo le
indicazioni dell'ufficio tecnico dell’'Ente competente

Chi costruisce un edificio su Strada privata raccordata con
una strada pubblica deve provvederla altresi' 4i fognatura nera
secondo le indicazioni dell’ufficio tecnico dell'Ente competente.

Chi procede alla lottizzazione dei terreni a 8copo edilizio
deve ottenere ai fini della brescritta autorizzazione anche
1"approvazione di un brogetto di canalizzazione delle acque

bianche e nere della zona da lottizzare.

Art.13 - Manutenzione, pulizia e riparazione dei manufatti di

allacciamento.

I manufatti di allacciamento, ubicati in suolo pubblico, sono
Sottoposti a manutenzione, pulizia ed eventuali riparazieni da
parte dell’Ente competente.

Gli utenti segnalano all'Ente competente le disfunzioni che
dovesgsero riievare nel funzionamento di tali manufatti,

La manutenzione, pulizia ed eventuali riparazioni delle opere
di allacciamento, ubicate in proprieta’ privata, soﬂo a carico
degli wutenti, che sono pertanto responsabili del regolare
funzionamento delle opere per quanto riguarda il deflusso delle

écque, 1'impermeabilita’ dei condotti e simili e  debbono

provvedervi a propria cura e spese.




Gli utenti sono responsabili di ogni danno a terzi od alle
infrastrutture pubbliche che dovésse f:derivare da carente
manutenzione e pulizia o dalla mancata riparazione, nonche' da
uso difforme dalle norme del presente regolamento, dei manufatti
di allacciamento ubicati in suolo privato.

E’ facolta' dell'Ente competente emettere ordinanza nai
confronti degqli utenti per 1"esecuzione dei lavori di
manutenzione, pulizia e riparazione suddetti con 1"indicazione di
un termine di ultimazione trascorso il quale provvede d'ufficic
+ Ponendo a carico dell'utente inadempiente | relativi costi

maggiorati del $(max 73) per spese tecniche e generali

Art.14 - Pogzzi neri, fosse gettiche, vasche Imhoif ¢ manufatti

gimili.

Quando l'utenza viene allacciata alia pubblica fognatura,
dotata di impianto di depurazione terminale, ¢’ vietato 1'uso di
pozzi neri, fosse biologiche, vasche Imhoff e Simili manufatti
che comportino 1la sosta prolungats dei liquami, nonche’ ogni
Sistema di dispersione.

Pertanto, tali Jmanufatti sono opportunamente bypassati e
messi fuori wuso previa pulizia, disinfezione, e (demolizione
ovvero riempimento con materiale inerte costipato.

L'allacciamento alla pubblica fognatura e’ contestualmente
coordinato con le operazioni suddette.

L'Ente competente, in funzione degli stati 4i realizzazione
delle opere di pubblica fognatura e di depurazione e/o per aitre
esigenze tecniche contingenti, ha facolta' di concedere dercgs al

divieto di cui sopra.




Art.15 - Immissioni vietate.

E' vietato immettere nella fognat&ra pﬁbblica 508tanze che
per qualita’ e quantita’ possono configurarsi come rifiuti
solidi, sostancze infiammabili e/o esplosive, sostanze
radicattive, sostanze che sviluppino gas e/o vapori tossici o che
possano danneggiare le condotte e gli impianti della pubblica
fognatura.

Sono vietati gli scarichi <che non rispettino i limiti &.

accettabilita’ prescritti.

Art.16 - Scarico di acque bianche ed assimilate.
Le acque 'bianche ed assimilate possoné essere smaltite,
quando ne esista la possibilita', anche in un recapito diversc

dalla pubblica fognatura.

Art.l7 - insediamenti temporanei.

Gli insediamenti temporanei, quali cantieri per  nuove
edificazioni, devono essere muniti di idoneo gistema per la
raccolta e lo smaltimento delle acque nere, che puo’ coincidere
con 1'allacciamento definitivo alla pubblica fognatura ovvero

essere costituito da strutture provvisorie.
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Art.18 - PreCauzioni contro 1'inquinamento delle acque meteor iche

Gli wutenti devono adottare tutte “le misure necessarie ad
evitare 1’inquinamento delle acque meteoriche, dilavanti le

superfici scoperte.

=¥
-

In particolare sono vietati gli accumuli all'aperto
materie prime, di prodotti e sottoprodotti che possono essére
causa di fenomeni di trascinamento o di solubilizzazione di
inquinanti da parte delle acque di pioggia.

Qualora, per la natura delle operazioni svolte, non 3ia
possibile eliminare 11 rischio di inquinamenti delle acque
meteoriche, in alcune aree dell'insediamento, 1'Ente competente
puco’ autorizzare 1’'immissione di queste nella rete delle acgue

nere, imponendo specifiche prescrizioni.

Art. 19 - Rilevazione dei consumi idrici.

Tutti gli insediahenti civili e produttivi che provvedono
autonomamente - all’'approvvigionamento idrico, lo specificano nella
domanda di autorizzazione allo scarico.

Le utenze non abitative installano, a propria cura e spese,
gu ciascuna fonte ‘di prélievo, strumenti di misura apprévatl
dalli'Ente competente; tall strumenti wvengono sigillati a cura
dell'Ente stegso che puo’ sempre  accedere all’insediamento
durante lo svolgimento dell'attivita’.

Tutti gli utenti, sia che provvedano autonomamente all’ap
provvigionamento idrico, sia che vengano serviti dall acquedot:tu

pubblico, qualora effettuino rilevanti wusi di 4acgua che non
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compoftino scarichi nella fognatura possono chiedere all'fnte
competente di accertare e quantificare tali us{;

Gli utenti che modifichino le modalita' di approvvigionamento
idrico successivamente alla domanda di autorizzazione, devono

darne comunicazione scritta entro 30 giorni.



Art.

- 16 -
TITOLO II
UTENZE CIVILI .

CAPITOLO I -~ NUQVI FABBRICATI

20 - Elaborati di progetto delle opere di allacciamento

alia pubblica fognatura.

Gli elaborati di progetto delle opere di allacciamento alla

pubblica fognatura sono presentati al Comune contestualmente alla

richiesta di concessione edilizia.

oo

Lo

Gii elaborati, predisposti in n.2 copie, consistono in :

- estratto catastale,

- progetto dei manufatti di allacciamento, comprendente la

planimetria- dello stabile, 1in scala non inferiore a 1.200,
con indicazione del percorso dei - condotti della fognatura
interna e di allacciamento alla fognatura pubblica, dei
pozzetti di ispezione e degli eventuali impianti di
pretrattamento o depurazione, e dei manufatti speciali;
relazione dettagliata indicante le modalita’ esecutive ed i
materiali costituenti la fognatura interna ed i:manufatti,di
allacciamento e contenente i principali elementi indicativi
delle caratteristiche dell’'utenza, quali:

numero e superficie degli appartamenti, numerc dei bagni,
cucine, lavanderie e di eventuali altri locali in cui si
producono scarichi;

elenco dettagliatc delle eventuali attivita’ commerc:aili,

artigianali, di prestazione di servizi con scarichi civili.

- superficie totale della proprieta’ e superiici

impermeabilizzate;

fonte di approvvigionamento 1idrico ed ogni altra notizia
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utile a-caratterizzare le dcque di scarico previste.

La relazione sopra indicata e’ corredatafdi calcoli idraulici
ed igienico-sanitari, per quanto necessario.

Gli elaborati sono sottoscritti da un tecnico abilitats
iscritto all'Albo Professionale dl competenza.

Il Comune, acquisito il parere vincolante dell’'Ente gestore
della fognatura, qualora diverso dal Comune stesso, approva gili

elaborati con il provvedimento di concessione edilizia.

Art.2l - Visite tecniche verifica delle opere.

¥

a

P

L'Ente competente, durante l'esecuzione dei lavori, h
facolta' di effettuare controlli sulla regolare esecuzione delle
operé € sulla loro rispondenza agli elaborati di progetion
approvati e ne ordina 1’'adeguamento in caso di difformita’.

Eventuali  variazioni agli" elaborati approvati 3000
preventivamente - autorizzate dall'Ente competente su richiesta
o scritta.

L'utente e’ <tenuto a dare comunicazione scritta al Comune
dell’avvenuta ultimazione delle opere, chiedendo il rilascio
dell'autorizzazione allo 3carice contestualménte alla richiesta
di abitabilita’ o agibilita’.

1 Comune, direttamente

€segue una visita di verifica, intesa a constatare i
regolare esecuzione delle opere e la ioro rispondenza agli

elaborati di progetto approvati .
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t

In ogni “caso 1'utente e responsabile per ogni danno d:

2

qualsiasi natura derivante dall'esercizio 'delle opere  di

fognatura interne e di allacciamento.

Art.22 - Rilaséio dell’autorizzazione allo scarico.

L'autorizzazione allo scarico viene rilasciata dal Comune o
Ente gestore, gse diverso, contestualmente al certificate di
abitabilita' o agibilita'.

Lo scarico puo’ essere attivato solo successivamente al

rilascio dell’autorizzazione.

Art.23 - validita’ dell'autorizzazione allo scarico.

L'autorizzazione gi intende rilasciata per l'utenza come
descritta negli elaborati di progetto approvati.

L'introduzione di modifiche strutturali e/o di destinazione
d'uso che determinano variazioni quali-quantitative degli

scarichi, impone la presentazione di nuova domanda.

Art.24 - Modalita’ tecniche di allacciamento.

Le immissioni nella fognatura pubblica avvengono tramite gii
appositi pezzi speciali a sghembo, ovvers direttamente in  una
cameretta di ispezione.

I collettori di immissione degli allacci privati non devono
avere  diametro  superiore a quello de} H¢911¢ttore pubblico

recipiente.
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Tutty gq1i apparecchl per l'evacuazione delle materie di
rifiuto in comunicazione con le reti diwvfoqnatura, nonche’
pozzetti di raccolta delle acque piovane che non ricevono
esclusivamente Je acque dei tetti, devono essere provvisti 4di
chiusura idraulics a sifone, con immersione non inferiore a J cm.

Ogni colonna di scarico delle acque nere deve eégsere dotata
al piede di un sifone idraulico, munito di tappo a tenuta per
1'ispezione e ventilato con tubazioni di materiale e diametro
idoneo, da Prolungarsi fino al tetto,

Le colonne di Scarico, cui siano allacciati solo e soltanto
cucine lavanderie possono essere dotate g monte del sifone di up
poz2zetto condensagrassi.

Il tratto terminale delle tubazioni 4j allacciamento alls
pubblica fognatura delle acque nere o miste viene munito 4
pozzetto con pezzo Speciale per 1'ispezione, dotato 4i tappo &
tenuta, disposto preferibilmente g1 confine di proprieta’ e,

comunqgue, a valle di ogni ulteriore immissione.

Art.2s5 - Caratteristiche tecniche delle fognature interne.

I condotti 4i all&c&iamento alla pubblica fognatura devono
essere il piu’ possibile corti e rettilinei,

Essi vanno Opportunamente protetti contro il gelo, i
Sovraccarichi, glj assestamenti del terreno e pPosati su letto 43
sabbia o calcestruzzo magro.

Le canalizzazioni private wvanno opportunamente. dimensionate
con diametri 4j regola non infe;iori a 120 mm e con adeguats

pendenza.




I tubi égnno disposti sotto reqolari*livsglette, coh giunti
di chiusura a perfetta tenuta e capaci di rZéistre con sicurezza
e senza perdite' di gas 6 di liquidi alle pte;sioni cui possono
egsere soggettl in dipendenza del funzionamento :deila fognatura,
limita;amgnte alle écque nere o miste. |

I materiali da impiegare per gli allacciamenti delle acgue
nere ‘e miste derno essere lisci, impermeabili e resistenti
all’agépne corrosiva dei liggami.

Sono esplicitamente vietate le canne in terra cotta ordinaria
ed i tubi in cemento non rivestito. | |

I cambiamenti di direzione sono realizzati «on pezzi speciaii
curvi”eqle diramazioni con pezzi speciaii con . angoli da 30" -a
45‘; .

Nessun condotto puo’ immettersi 1in un ‘altro di diametro
minore; i passéQéi da un diametro minore ad uno maggiore devono
avveﬁire édn pezzilééecialil Q

V;hno installéfi poizétti con pezzi speciali per 1'ispezione,
muniti-di tappo di tenuta, ovunque conveniente ~per una agevole

manutenzione dell'allacciamento.

Art.26 - Norme particolari per le utenze non abitative.

1

Per le utenze «civili non abitative &' obbligatoria
1'installazione di un pozzetto di ispezione, in tutti {1 casi in
cul 1'attivita’ sgvolta dia luogo a scarichi non identificabili

con i soli liquami prbpri di insediamenti abitativi.

Di norma, tale pozzetto e’ installato a valle di tutte le .
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immlssioni dell’insediamento 1ntereaaato ed a monte
&

dell éventuale confluenza con altri sca;ichi dello stesso

—-stabile. T !

Ari..27 - Crlteri di allacciamento alla foqnatura mista e

R segarata ¢

I nuovi fabbricati devono essere dotati di colonne di scarico

' separate péf le acque nere e per le acque bianche ed -

B

M;ssimilabili.

Nel caSo in cui la fognatura pubblzca 8ia di tipo Separato,
le canalizzazionl proseguono distinte fino al  rispettivi
recapiti essendo v1etata 1’ immiss1one delle acqgue bianche nel .

collettore fognarlo delle nere e viceversa.

,A;& Nel caso. in cui la fognatura pubblica sii di tipo misto le

“canalizzazioni” pProseguono distinte f1no a valle d1 c1ascun sifone

a pie colonna.
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CAPITOLO II

PABBRICATI ESISTENTI °

Aft.28 - Allacciamento utenze abitative.

In previsione dells realizzazione di nuévi tratti di rete
fognaria, L’Ente Competente avvisa i possibili utenti, predispone
il progetto delle opere di allacciamento e Stabilisce norme e

'procedute per il rilascio della autorizzazione allo scarico.

Art.29 - Allacciamento utenze non abitative.

In previsione della realizzazione 4di &uovi tratti di reti
fognarie ]'Ente Ccompetente notifica al possibili ‘utenti non
“ablitativi, come definiti all’art.2, puntb 7) lett.b); 11 iermine
entro il quale devonqrpregentarergli elaborati:di progetto gdelle
épgfe dirallacciamento alla pubblica fognatura. |

Tali elaborati .di progetto, prescritti all'art.20, sono
approvati dall'Ente cpmpetente. ‘ e
mﬁ:‘LerﬁéénzévﬁiviliHAOh abitative con scarichi provenienti s0l0
da gervizi igienici e cucine, previa Comunicazione all'Ente

compelente, sono esonerati dalla procedura prevista npei commi

precedenti e rientrano nel caso previsto all'art.28.

Art.30 - Visite tecniche - Verifica delle opere - Autorizzazione

allo scarico per utenze non abitative.

Le visite tecniche e 1la verifica delle opere avvengono
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secondo le{modalita' dell'art.21, commi 1, 2, 4, 5.

L'utente da’ comunicazione scfflta =,a11 Ente competente
dell’ultimazione delle opere, dich1arandone 1'esecuzione secondo
gli elaborati di progetto.

Tale comunicazione consente 1’attivazi§ne dello scarico a
titolo provvisorio. |

Il rilascio dell’autorizzazione allo scarico é; cénsegueﬁte
alla wverifica da parte dell’ente Ccompetente della regolare
esecuzione delle opere e della loro effettiva rispondenza agli

~

elaborati di progetto approvati.

Art.31 - Utenze abitative gia’ allacc1ate

"In caso di lavori dt rlstrutturazione della pubblica
fognatura, Ile abitazioni gia’ allacciate sono tenute 3 presentare -
o una relazione sulle. stato. di fatto della rete 'inte}néw di

fognatura, nei modi e nei tempi precritti dall’'Ente competente. .

Qualora si rendessero necessarie modiflche alle Teti . interne . -

ie/b alle .opere di ~allacciamento 1"Ente competente étébilisée i

lavori da esequire per 1'adeguamento, come previsto all'art.2s.

Art.32 - Utenze non abitative gia’ allacciate.

Le wutenze non abitative, gqia’ allacciate allga pubblica
fognatura, se non gia’ in possesso di formale autorizzazione allo

scarico, sono tenute a presentare domanda di autorizzazione allo

8carico nei tempi e nei modi stabiliti dall'Ente competente.
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E' facolta' dell’Ente competente imporre prescrizioni e/o

richiedere la presentazione della ldgcuméhtazione prevista

all'art.20 al fine dell'adequamento'dellorscarito gla' in atto.

Art.33 ~ Esecuzione d'Ufficio del ptogetto{

Trascorsi i termini previsti agli articoli 29 -31-32, 1'Ente
competente provvede d Ufficio, a spese dell'utente inadempiente,
e stabilisce i termini per 1'inizio ed i1 completamento delle
opere. |

Gli elaborati sono notificati all'interessato che deve
provvedere, entro il ‘termine di 30 1 99., a risarcire le spese

tecniche relative alla loro comp11321one

Art.34 - Esecuzione d’'Ufficio delle opere di-allacciamento.

Trascorso il termine stabilito per 1'esecuzione delle opere
1’Ente competente provvede d Ufficio L .
- Ferma restando ogni altra sanzione di legge, anche penale, 1le
3pese per l'esecuzione delle opere, vengono addebitate all'utente
inadempiente, maggiorate del (max.7 %) per ‘apese generali e

notificate all'interessato che pPuo’ ricorrere nelle forme di

legge.
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TITOLO III
 INSEDIAMENTI PRODUTTIVI
' CAPITOLO I .

NORME GENERALI

Art.35 - Condizioni di ammissibilita’.

Le acéuerdi séarico provenienti dai processi produttivi sono
aﬁmessé nella pubblica fognatura a condizione <che le loro
‘caratteristiche quantitative e gualitative siano compatibili con
yla. fuﬁzionalita' delle strutture pubbliche di raccolta,
trasferimento e depurazione.

Tali acque di scarico devono essere conformi ai limiti di
accettabilita’ brgscritti.

Le acque provenientiV dai'>rservizi :igienici, mense ed
agitaziéni e comunque di scarichi «civili, ai sensi dell’'art.?
punto .- 7 lettera b), purche’' convogliate con collettori distinti,
sono sempre ammesse alla pubblica fognatura e soggette alle norme

di cui al Titolo II; sussiste l'obbligatorieta’ del loro

conferimento nel caso in cui non 8i provveda autonomamente - al -

loro trattamento, anche Wunitémenté‘aéli scarichi dell'attivita’
produttiva.

Le -acque bianche ed assimilabili sono ammesse alla }éggafura
pubblica nei collettori per acque miste o per acque bianche, nel
cago di sistema separato, compatibilmente con la potenzialita’
idraulica della rete e con le condizioni idrologiche ed igienico

sanitarie del corso d'acqua recipiente.




Art.36 - Modalita' di presentazione del progetto delle opere di

allacciamento. AT

S

Le utenze produtti#e definite all'art.3, comma 3, lett.a)

- devono presentare il progetto delle opere di'éllacciamento sia

alla Provincia, che al Comuna e

I1 Comune puod o ) far pervenire ~1é proprie
osservazioni alla ProVincia, Ente competente all’approvazione del
pfoéetto, entro 30‘qiorni dal ficevimento.

Le wutenze produttive definite all’art.3, comma 3, lett.b)
presentano invece, il progetto delle opere di éallacciamento al
Comune, i )

La concessione o autorizzazione edilizia, ‘grétuita; e’

rilasciata dal - Sindaco successivamente all'approvazione del

progetto, adottando le prescrizioni e le modalita’ costruttive .-

stabilite con il provvedimento di approvazione. .

Art.37 - Elaborati di progetto delle opere di allacciamento.

Gli elaborati di progetto delle opere di allacciamento degli
insediamenti produttivi che conferiscono le proprie aéqué féflue
provenienti dal processi di lavorazione comprendono la seguente
documentazione, predisposta in n. 4 copie :

1 - estratto catastale;
Z - progetto dei manufatti di allacciamento che comprende la

planimetria dell'insediamento, in scala non inferiore a

1:500, riportante:




- aj i _ percorsi  delle reti di fognatura interna,

Pl

separatamente per le acque bianchéyled ,%ssimilabili, per
gli scarichi - di processo e ci?ili, éi cui. si chieée
1'allacciamento,
b) le camerette di ispezione, i manufatti speciali e gli
eventuali impianti di pretrattamento ¢ depﬁrazione,
¢} il pozzetto di ispezione finalg ed 11/1 collettore/i di
allacciamentb alla fognatura pubblica;
d) il percorso delle tubazioni di acquedotto per acqua
potabile,

J - piante e sézioni, in scala‘ adeguaia, e schemi di processo

degli impianti di pretrattamento o di depurazﬁone esistenti o

proposti;

4-relazione tecnicg”contéﬁénte léWSequéhEi informazioni:
a) una descrizione gsommaria dei cicli produttivi
7  dell’éiienda, con l'indicazione delle lavorazioni da cui 51
generanc gli scarichi;

b) 1'esistenza o la proposta installazione di  impianti di

? - ;ifpretragfément6, ‘desciiQendoné 'ie céfééteristiche costruttive
e funiionali;

.€) le quantita’ e le caratteristiche chimico fisiche, i1

recapito e le modalita’ di smaltimento degli eventuali fanghi

di risulta; %

d) descrizione dei manufatti di allacciamento con ‘
precisazione dei materiali, delle modalita’ costruttive e di

posa e con esposizione dei criteri di dimensionamento;




e) calcoli idraulici ed igienicélsan{tari, per quanto

necessari. o :

Gli elaborati éono sottoécritti da un ?ecnico abilitato
iscritto all’Albo Professionale di competenza.

Gli elabor§ti progettuali sono accompagnati da una domanda
redatta in carta legale a firma del legale rappresentante, nella
quale’e; specificato: ‘

la ragione sociale, il codice fiscale,l’indirizzo della sede

legale e della unita' produttiva per la quale viene avanzata

la domanda ed il settore produttivo di- appartenenza,

le generalita’ del legale rappresentante della Ditta;

gli estremi catastali dell’afea su cul insiste 1l'opificio,

il numero di addetti impiegati, ST

ie carafteristiche quantitative, quaii portata istantanea

massima, oraria media ;J‘massima;‘ volume giornaliero &

qualitative dello scarico, ‘ allegaﬁdo eventuali analisi

chimico -fisiche e érecisanéo ie moGalita' di scarico;

i quantitativi d’acqua attfﬁ%ﬁ global@éﬁﬁe nel  €5;50 di »ﬁn

anno solare ed i quantitativi d’acqua per i quali a8i vichiede

l'immissione nella fognatura pubblica;

ia o le fonti di approvvigionamento idrico atilizzate,; nel

caso 4i approvvigionamento  autonomo 3000 indicate ie

caratteristiche dello strumento di misura dei volumi

prelevati.

La domanda deve contenere 1'esplicita dichiarazione che i
dati sonc forniti sotto la responsabilita’ del legale

rappresentante della Ditta e che per._gquanto.di sua . conoscenza




rispondono a verita'.
R
L'Ente competente,prima di concedere 1"autorizzazione allo
scarico, ha la facolta' di effettuare eventuali sopralluoghi e di
richiedere wulteriori dati, la cul acquisizione e' sempre e

comunque a carico dell’insediamento produttivo.

B

Art.38 - Autorizzazione allo scarico o esercizio.

| Per le wutenze produttive definite all'art.3, comma 3,
lett.a), ‘1'autorizzazione ailo scarico e’ sostituita
dall'autorizzazione all'esercizio dell’impiantc di depurazioné o
! rilasciata délla Provincias

r

pretrattamento; questa e

subordinatamente a quanto previsto dagli artt.43 e 44 della

L.R.16.4.1985 n.33.

Al fini  del presente regolamento i'autorizzazione

all esercizio si identifica con l'autorizzazione allo scarico.

Per le utenze produttive definite ali’art:3, comma 3.

lett.b), 1'Lnte competente, previo accertamento della regoiare
esecuzione - -delle - -opere - ‘ai- ..sensi ~-dell'art.2l, - rilascia

1'autorizzazione allo scarico.

L'attivazione dello scarico e' subordinata al rilascio
dell’autorizzazione.
Art.39 - Utenze produttive gia’ allacciate.

Se non in possesso di precedente formale autorizzazione allo

scarico le wutenze produttive, gia’ allacciate aila pubbiica




fognatura, predentano all'Inte competente domanda di
"aUtorizzazione allo scarico nei tempi e ‘mei wodi prescritti
dall’'Lnte stesso.

[

1'EnLs

L
+1}
—

L'autorizzazione allo scarico e rilasciata

competente a seguito di esito favorevcle di sopralluogo.

Art.40 - Validita’ dell’autorizzazione allo scarico.

L’autorizzazione allo scarico e’ revocata ai gensi deiia

]

normativa vigente, qualora venga accertata 1'inadempienza alle
prascrizioni impartite ed in particolare guando si verifichi:

mancato rispetto dei limiti di accettabilita’,

s

Lo ooy
FEae

ot

[

¢

- non osservanza delle prescrizioni eventualmenie emanate 4
successivamente al rilascio dell’autorizzazione,

inadeguata  manutenzione degli = eventuaiil impianti Gl
pretrattamenio e dei collettori privati di allacciamento.

La titolarita' dell’autorizzazione allo scarico, si intende
attribuita -all'impresa, ed 1l suo legale rappresentante assume
gli obblighi e 1 diritti conseguenti.

La titolarita' decade di diritto nel casoc di cessazione o di
trasformazione dell’attivita’ pradﬁttiva che détermiﬂi modifiche
guali-quantitative delle caratteristiche dellio scarice.

In caso di revoca o decadenza dz=1lla titolarita’

)

i guanto sopra, 1'utente che intende

Cis

dell’autorizzazione a4 norma -

st

ripristinare lo scarico deve presentare nuova domanda.



31

Art.41 - Caratteristiche tecniche della fognatura interna e dei

manufatti di allacciamento.

Le reti interne delle acque nere assimilabili a quelle 4i
insediamenti civili, quali servizi igienici e cucine, delle acque
bianche ed assimilabili e le acque nere dell’attivita’ produttiva
devono essere separate fra di loro fino ai punti di confluenza
precisati nel seguitc.

I condotti e i manufatti per le acque nere, assimilabili a
gquelle da insediamenti civili, devono essere conformi alle norme
di cui al titolo I.

I condotti ed i manufatti per le acgue nere da attivita

scaricata dai singoli reparti ed impianti tecnoclogici.
T materiali sono compatibili con le sostanze contenute nel
singoli scarichi.

I tubi sono disposti sotto regolari livellette, con

Ve
=
=
=
er
bt
<
et

chiiusura a4 pezfetta tenuta e capaci di resistere con sicurezia &
senza perdite di gas o di liquidi’ alle pressioni cui possono
esgere soggetti in dipendenza del funzionamento deile fognature.

I materiali da impiegare sonoc lisci, impermeabili, resisienti
all'azione corrcsiva del liquami
cono vietate le canne in terra cotta ordinaria 4 1 tubl in
cemento non rivestito.

T cambiamenti 41 direzione sono realizzati <on pezuzi  specialil
curvi e le diramazioni <con pezzi speciali con angoii da 30 &

AL
2%
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Nessun condotto puo’ immettersi in 1un altro ai diametro
minore; i passagqgi da un diametro minore a uno maggiore avvengono
con pezzi speciali.

Sono installate camerette d’ispezione ovunque sia conveniente
per la buona gestione dell’allacciamento, evitando volumi di
ritenzione.

A monte delle confluenze con le acque proveniesnti da
insediamenti civili e con le acque bianche ed assimilabili alle
bianche ed a valle di eéventuali impianti di pretrattamento, e’
installato un pozzetto di ispezione.

A valle di tale pozzetto e° consentita la confluenza delle
altre acque, ad eccezione di guelle bianche, dopo dettha
confluenza ed in prossimita’ del limite dai proprieta’ e
predisposto un pozzetto di ispezione per il prelieveo dei campioni
ed eventuale misurazione dello scarico.

La rete delle acque bianche puo’ essere immessa nelis

e di

~

fognatura pubblica tramite  jl medesimq colletto
allacciamento delle ialtre acque, purche’ a valle del pozzatio di
cul al comma precedente, ovvero per tramite di un collettore
distinto.

La facolta’ di far confluire alla pubblica fognatura le acgue
bianche ed agsimilabili e’ condizionata al sistema della

fognatura stessa; in caso di Sistema separato le acque bianche

Sono convogliate al collettore relativo.
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"

Art.42 - Impianti di pretrattamento.

Le condizioni di accettabilita' alla pubblica fognatura degli
scarichi provenienti da insediamenti produttivi possono essere
raggiunte mediante 1'installazione di opportuni impianti  di
pretrattamento.

Di questi resta esclusivo responsabile 1'utente che gpe
assicura 1l corretto funzionamento e provvede a sua cura e spese,
allo smaltimento 4di ogni e qualsiasi residuo prodotto, nel
rispetto della normativa vigente.

Detti impianti devono risultare conformi al progettc allegato
alla domanda di autorizzazione allo scarico di cui all'art.37, in

t

caso di modifica 1'utente e tenuto & fornire preventiva
documentazione all'Ente competente.

L’Autorita’ competente al controllo provvede alla sigillatura
della saracinesca di intercettazione dell’eventuale condotta di
cortocircuitazione dell'impianto di pretrattamento.

Nell'eventualita’ di disservizi dell’impianto per avaria e/¢
straordinaria manutenzione, l'utente deve darne immediata
comunicazione gcritta all’Ente competente, il quale ha 1la

facolta' di prescrivere limitazioni o anche la sospensione dello

scarico per tutta la durata del fuori servizio aell’impianto.

Art.4J - Misurazioni quali-quantitative degli scarichi.

L'utente ha facolta' di installare nel pozzetto di ispezione,

uno  strumento di misura delle portate approvato  dall'Ente
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Competente,; in tal caso il wvolume scaricato e’ commisuraty g
quelilo indicato dall'apparecchio.

In casi particolari e motivati 1'Ente compefente ha facolta’
di imporre l'installazione di tale strumento.

L’Ente competente ha facolta’ di imporre i controlli e le
verifiche atti ad accertare 1la qualita’ e la conformita’ degli
scarichi alle caratteristiche ed alle prescrizioni contenute

nell’autorizzazione allo scarico.

or
Q)

Per casi particolari e motivati 1'Cnte competente
altresi’, la facolta’ di imporre 1'installazione  &i
apparecchiature e strumenti di misura, controllo e registrazione
dglle caratteristiche qualitative tipiche dello scarico, con

Spese g carico dell’utente.
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SEZIONE III

SCARICHI  SUL  SUGLO, SUGLI  STRATI SUPERFICIALI DEL SUOLGC E IN

CORPO IDRICO SUPERFICIALL

TITOLO I

NORME GENERALI

Art.44 - Autorizzazione allo scarico.

Cgni scarico sul suolo, sugli strati superficiaii gel suslo &
in corpo idrico superficiale deve essere autorizzate.

E' fatto divieto di scaricare direttamente acque reflue ai
qualsiasi tipo nel sottosuolo e nelle falde acquifere sotteranee.

Deroghe alla norma di cui al precedente comma possonc essere
autorizzate, oves .non sia possibile: lo scarico nell’idrografia
superficiale, con gpecifica autorizzazione da parte
dell’Autorita’ competente, compatibilmente con la tutela de:
corpi idrici sotterranei.

Ogni e qualsiasi scarico non autorizzato

¢4

abusivo e suscettibile di Sospensione immediata senza pregiud121§
delle relative sanzioni a carico dei responsabili.

La riattivazione e’ subordinata all acguisizione
dell’autorizzazione, in difetto della quale si procede alla
soppressione dello scarico e dei relativi manufatti ponendo agni

Oonere € spesa a carico Gell’inadempiente.




Art.45 Attivazione dello scarico.

L'attivazione di ogni nuovo scarico s8i intende autorizzats
dal giorno segquente alla data di emissione della autorizzazione

allo scarico.

Art.46 - Manutenzione, pulizia e riparazione dei manufatti &i

scarico.

La manutenzione, pulizia ed eventuali riparazioni dei
manufatti di scarico, sono affidate ai titolari, <che sono
pertanto responsabili del regolare funzionamento delle opere & v1
provvedono a propria cura e spese.

I titolari dello scarico sono inoltre responsabili di ogni
danno a terzi degivante?da carente’manﬁténziohe e pulizia o dalla
mancata riparazione, nonche’ da uso difforme dalle norme de.
presente regolamento, dei manufatti di scarico.

L’ facolta’ dell'Ente competente “ordinare ~ai titolari
1'esecuzione dei lavori di manutenzione, pulizia e riparazione
guddetti con 1'indicazione di un ‘termine di ultimazione,
trascorso il quale puo’ provvedere d'ufficio , ponendo & <ca&rico
del titolare inadempiente 1 relativi costi maggiorati del

(max.7 3) per spese tecniche e generatli.

Art. 47 Rilevazione dei consumi idrici

Gli insediamenti produttivi ] civili . che  provvedono

autonomamente all'approvvigionamento idrico, devono darne



comunicazione nella domanda di autorizzazione 4110 scarico.

Gli insediamenti non abitativi devono inbltré installare, a
proprie spese , idonei strumenti di misura su ciascuna fonte di
prelievo.

Tali strumenti vengono sigillati a cura dell’ufficio Tecnico
dell'Autorita’ competente, che puo' sempre accedervi durante lo
svolgimento dell'attivita’.

Gli insediamenti che modificano le modalita’ di
approvigionamento  idrico  succesgivamente alla  domanda  &i
autorizzazione, devono darne comunicazione scritta entro 30

giorni all’autorita’ competente al controllo.
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) TITOLO II
INSEDIAMENTI CIVILI
CAPITOLO I

NUOVI TADBBRICATI

Art.48 - Elaborati di progetto delle opere di scarico.

Gli elaborati di progetto delle

opere di scarico  sono

presentati al Comune contestualmente alla richiests di

A

concessione adilizia.

Gli elaborati, predisposti in n. 2 copie, consistono in.
1 estratto catastale;
2 - progetto del manufatti dai scarico, comprendente ]

1 %<1
planimetria dello stabile, in scala non inferiore g 1. 200,

con indicazione del percorso dei condotti della fognatura

interna, dei pozzetti di ispezione, delle fozse Imhoff, o,
eventualli impianti di depurazione, dei manufatti di scarico

e/o delle opere di subirrigazione,

L&)

relazione dettagliata indicante le modalita’ egecutive eg !
manufatti costituenti le opere da esequire o conlenente |
principall elementi indicativi  delle caratteristiche

dell’ insediamento, quali:
numero ¢ superficie degli appartamenti,

numero dei bagni, cucine, lavanderie e di eventuali aitri

locali in cul si producono scarichi,

elenco dettagliato delle eventuali attivita’ commerciali,
artigianali e di prestazione di servizi con scarichi Civili.
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- fonte di approvvigionamento idrico ed. ogni altra notizia
utile a caratterizzare le acque di scarico previste.
La relazione sopra indicata, per gquanto necessario, e’
corredata di calcoli idraulici ed igienico sanitari.
@li elaborati sono sottoscritti 'da un tecnico abilitato,

regolarmente iscritto ail’Albo professionale

di competenza.

ot

Art.49 Visite tecniche, e rilascic dell'autorizzazione alio

scarico.
Per gquanto concerne le visite tecniche, 1la verifica delle
opere, 11 rilascio dell'autorizzazione e 1'attivazione delio

scarico, si applicano, per gquanto compatibili, 1 precedent:

artt.21 22.

Art. 50 - Modalita' tecniche dello scarico.

Lo smaltimento dei liguami provenienti da insediamenti civil.
avviens, in corpo idrico superficiale previa chiarifi-

cazionse in vascs Imhoff.
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I liquami trattati sono esclusivamente quelli oprovenienti 4da
insediamenti adibiti ad abitazioni; le acgue meteoriche hanno
sistema di smaltimento distinto, preferibilmente in corpi idrici
superficiali.

I liguami provenienti da insediamenti «c¢ivili in cui 8.
utilizzano oli minerali o prodotti simili, sono immessi nelle
vasche Imhoff solo dopo il passaggio attraversc idonei separator.
degli oli.

Le vasche Imhoff sono svuctate almeno una volta all’anno.




CAPITOLO II

FABBRICATI ESISTENTI

Art.51 - Insediamenti abitativi.

Il Sindaco, con ordinanza da notificarsi ad ogni singolo
interessato, fissa i termini, entro i quali gli insediamenti
abitativi con recapito sul suolo, negli strati guperficiali del
8Uolo o in torpo idrico superficiale sonc tenuti a preéentare una

§§ : relazione sullo stato di fatto delle opere di scarico.

In casc di difformita’ dal presente regolamentc il Gindaco
prescrive gqli adeguamenti opportuni, fissando il termine per la

realizzazione delle opere necessarie.

Art.52 - Insediamenti civili non abitativi.

Il Sindaco, con ordinanza da notificarsi ad ogni singoic
interessato, figsa i termini entro i quali gli insediament:

Civili non abitativi privi di precedente autorizzazicne allo

L3

.

SCarico sono tenuti a presentare domandé di aﬁtcrizzazione ailo
SCarico con allegata una dettagliata relazione, corredata di

eventuali elaborati grafici, sullo statc & fatto delle opere di
gcarico.

L'autorizzazione allo scarico e’ rilasciata dal Sindaco &
sequito di verifica 4i conformita’ delle opere a quanto previsto
dal presente regolamento.

Il Sindaco in caso di difformita’, fissa i termini per la
presentazicne del progetto di adeguamento con le modaiita’

dell’art.48.

e ————
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Art. 53 - Esecuzione d'Ufficio del progetto.

Trascorsi 1 termini previsti agli értt.51~52 il  Comune
provvede d'Ufficio, a spese dell'inadempiente, & stabilisce i
termini per 1'inizio ed il completamento delle opere.

Gii elaborati sono notificati all'interessato che deve
provvedere, entro il termine di 30 gg., a risarcire le spese

tecniche relative alla loro compilaziocne.

Art.54 - Lsecuzione d'Ufficioc delle opere.

Trascorso 11 termine stabilito per 1'esecuzione delle opere
il‘Comune provvede d'Ufficio.

Ferma restando ognl altra sanzione di legge, anche penale, le
spese per l'esecuzione delle opere sono addebitate all'utente
inadempiente, maggiorate 4de1 {max.73} per spese generali e
notificate all’interessato che puo’ ricorrére neiie forme di

legge.




s TITOLO III

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI

Art. 55 - Ammissibilita’ e limiti di accettabilita’ dello

scarico.

i

jund

Gli scarichi di insediamenti produttivi con recapito s
suoio, negii strati superficiali del suolo e ia corpo cidrico
superficiale devono rispettare i limiti indicati nella tab.A
della legge 10.5.1576 n.319, fatto salvo il potere dell'Autorite’
competente, di imporre limiti  piu' restrittivi per casi

icolari, in funzione degli inquinanti presenti e dei volumi

ot

ar

o)

ua scaricata.

Lo
s
fr
(%]
£

Tall limiti non possono essere consequiti mediante diluizione
con acgue appositamente prelevatekallo SCOpPO.

L'Ente competente ha <£facolta’ di imporre che  scarichi
parziall contenenti metalli e non metalli tossici (As, (4, O,
{(Vij, Cu, lig, Pb, Se e Zn} vengano sottoposti ad wun trattamento
parziale a piede di repartu. |

Gli scarichi hanno di norma recapito nei corpi idrics
superficiali; gqualora non sussista la possibilita’ di conveniente

realizzazione di tale “modalita’ di scarico  puo’ essere

autorizzato il recapito sul suolo ¢ negli strati superficiali dei
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Art.56 - Llaborati di progetto delle opere di scarico.

[oY)
[+1]

Gli elaborati di progetto delle opere d&i scarico,
presentare in conformita' agli artt.36-37 comprendono:
1. - estratto catastale;
2. - progetto dei manufatti di scarico che comprends la
planimetria dell’insediamento, in scala non inferiore a 1 . 500,
riportante:
a) 1 percorsi delle reti di fognatura interna separatamente per
le acque bianche ed assimilabili, per gli scarichi di processo
civili,

b} le camerette di ispezione, 1 manufatii speciali e

=4}
e
¥

eventuali impianti di pretrattamento o depurazione;

¢} il pozzetto di ispezione finale;

d) il percorso delie tubazioni di acquedotto per acqua potabile,
3. plante e sezioni, in scala édeguata, e Aschemi di processo
degli impianti di pretrattamento e di‘depurazione esistenti o
proposti;

4. - relazione tecnica contenente lebsequenﬁi informazioni.

a) una descrizione sommaria deil c¢icli produttivi dell’azienda.
con 1i'indicazione delle lavorazioni da <cul si generano yi:

scarichi;



b} l'esistenza o 1la proposta installazione di impianti di

pretrattamenfo o depurazione, descrivendone ‘le caratteristiche

costruttive e funzionali;

c) le quantita' e le caratteristiche chimico fisiche, il recapito

e le modalita' di smaltimento degli eventuali fanghi di risulta,

d)} descrizione dei manufatti di scarico con precisazione dei

materiali, delle modalita’ costruttive e di posa e con

esposizione dei criteri di dimensionamento,

e) calco}i idraulici ed igienico-sanitari, per quanto necessari.
Gli elaborati  sono sotfoscritti da wun tecnico abilitato

iscritto all'Albo Professionale di competenza.

Art.57 Autorizzazione allo scarico o esercizio.

Per le utenze produttive definite all’'art.3, comna
lett.a), 'autorizzazione allo scarico e sostituita
dali'autorizzazione all'esercizio dell
pretrattamento; guesta e’ rilasciata dalla Provincia,
subordinatamente a quanto previsto dagli artt.43 44 della
L.R.16.4.1585 n.33.

Al fini del presente regolamento 1'autorizzazione
all’esercizio gi identifica con l'autorizzazione ailo scarico.

Per ie utenze produttive definite all’art.3, comma 3,
lett.b), il Sindaco, previo accertamento della regoiare
esecuzions delle cpere ai sensi deil’art.21, rilascia
1'autqrizzazione allo scarico.

"attivazione dello scarico e

L subordinata al rilascic

dell'autcorizzazione.
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Art.58 - Insediamenti produttivi esistenti.

5e non in possessoc di precedente formale au£9rizzazione allo
gcarico gli ingediamenti produttivi esistenti devono presentare
all’Autorita’ competente domanda di autorizzazioﬁe allo scarice
con le modalita' di cui all’art.57.

1

autorizzazione allo scarico e rilasciata dall'autoirita’

Tt
L

competente a seguito 4i esito favorevole di soprallucgo.

Art.S59 - Validita' dell’autorizzazione.

t

L'autorizzazione allo scarico e revocata ai sensi della
normativa vigente qualora venga accertato l'inadempimento alie
prescrizioni impartite ed in particolare quandc si verifichi:

mancato rispetto dei limiti d4i accettabilita’ ,

non osservanza delle prescrizioni 'eventualmente emanate anche
successivamente al rilascio dell’autorizzazione,

inadeguata manutenzione dello scarico e degli  eventuali

impianti di pretrattamento o depurazione;.
~ modifiche dei cicli produttivi che comportinc cambiamenti delle
caratteristiche quéli~qdantitative dello scarico, rispetio a
quanto indicato nella domanda di scarico.

La titolarita’ dell'autoriczzazione allo scarico, 3i intende
attribuita all'impresa ed il suo legale rappresentante assume gil
obblighi e 1 diritti comseguenti.

La titolarita’' decade di diritto nel caso di cessazione o di
trasformazione dell'attivita' produttiva che determini modifichs

uantitative dello scarico.

£
[d
1
ot
pot

ie]

in Casa di revoca o) decadenza delia titoiarita’

dell'autorizzazione a norma d1 guanto 3sopra, 1i'impresa che



intende ripristinare lo scarico deve presentare nuova domanda.

N

Art.6 Q- Impianti di pretrattamento o di depurazione.

Le condizioni di accettabilita’ degli scarichi provenienti da

)

insediamenti produttivi 5000 raggiunte anche medianc
i’installazione di opportuni impianti di pretrattamento o di
depurazione.

Di questi, resta esclusiva responsabile 1'impresa, che ni«

assicura in ogni momento il corretto funzionamentoc e provvede, a




&
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sua cura e spese, allo smaltimento di ogni e gqualsiasi residuc
prodottc, nel rispetto della normativa vigente.

Detti impianti devono risultare conformi al progetto allegato
alla domanda di asutorizzazione allo scarico, in;caso di modifica

’

1"impresa e tenuta a fornire preventiva = documentazione
all’Autorita’ competente.

L'Autorita’ competente al controllo provvede alla sigillatura
della saracinesca di intercettazione dell’eventuale condotta di
cortocircuitazione dell’'impianto di pretrattamento.

Nell'eventualita' di disservizi dell’impianto per avaria e/o
straordinaria manutenzione, l’utente deve darne immediata
comunicazione = scritta all'Ente competente, il gquale ha le&
facolta' di prescrivere limitazioni o anche la sospensione dello

scarico per tutta la durata del fuori servizio dell'impianto.

Art.6 71— Misurazioni quali-quantitative degli scarichi.

In <¢asi particolari e motivati 1'Auterita’ compeients ua
facolta’ di imporre l'installazione nel pozzetto di ispezione di
uno strumento di misurazione delle portate.

L’Autdrita' stegsa, ha facolta’ di imporre i «controlli e le
verifiche, atti ad accertare la gqualita’ degii scarichi & la lovo
conformita’ alle caratteristiche ed alle prescrizioni contenute
nell'autorizzazione allo scarico.

Per casi particolari e motivati 1’Autorita’ competenie u4,
altresi’, ia facolita’ di imporre 1'installazione 4.
apparecchiature e strumenti di misura, controlio e registrazion-

dellie caratteristiche gualitative tipiche dello scarico, con

spese a carico dell’'impresa.
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TITOLG IV
SMALTIMENTO DI LIQUAMI E FANGHI NRON TOSSICI L' NOCIVI oU SUOLO
AGRICOLO E GSPARGIMENTC DEI TANGHI E LIQUAMI DERIVANTI DA PCZII

NERI E ALLEVAMENTI ZQOTECNICI.

Art. 62- Smaltimentc di ligquami e fanghi non tossici e nocivi

8u suolio agricolo.

Lo smaltimento di liguami e fanghi non tossici e nocivi, ai
sensi del D.P.R. del 10.9.1582, n.9153, sul suoclo agricole e’
autorizzato esclusivamente per quegli scarichi che, per le lors
caratteristiche quali-quantitative, s0no suscettibili di
depurazione naturale, fatte salve tutte le precauzioni necessarie
alla individuazione delle zone idonee allo smaltimento, ai sensi
e per qli effetti dell’'allegato n.5 dell@ delibéra CM 4.2.1977.

¥

Lo smaltimento sul suolo agricolo e’ ammesso non  Come
semplice mezzo di scarico , ma come mezzo di trattamento, che
assicuri, un utile alla produzione e in ogni céso un'idonea
dispersione ed innocuizzazione deéli scarichi stessi, in modo che
le acque sotterranee, le acque guperficiali, 11 suolo, la
vegetazione, non subiscano degradazione o danno.

Lo smaltimento inoltre non deve  produrre inconvenienti

ambientali come rischi per la salute pubblica, sviluppo di odori,

diffusione di aerosol.
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Art. 6 3 - Autorizzazione allo smaltimento su suolo agricolo.

Lo smaltimento di liquami e fanghi non tossici e nocivi
provenienti da impianti di depurazione di scarichi civili o &i
altri processi produttivi, su terreni agricoli e’ soggetto ad
autorizzazione rilasciata da ciascun Comune sul cul territorio
ricadono aree interessate allo smaltimento.

La richiesta di autorizzazione dJdeve esgere presentata dai
produttori dei liquami e/o fanghi , corredata da.

a) gli atti di assenso da parte delle imprese agricole disposte
ad accettare i liguami e/o fanghi sui loro terreni,

b} 1'individuazione su planimetria catastale dei ferreni
agricoli interessati, evidenziande nell’ambito degli stess:
le aree 41 rispetto da strade, centri abitati e sorgeati,
nonche' " le eventuall altre zone in cul non e¢' ammesso 1o
gmaltimento;

c} una relazione che attesti 1l'idoneita’ dei siti presceliti in
relazione alle caratteristiche topbqrafiche,‘ morfoiogiche,
geologiche, climatiche, pedologiche, idrologiche,
idrografiche e chimiche del térreno;

d) 1'indicazione dei periodi di spandimento e delle tecniche &/0
attrezzature da impiegare, anche in funzione del tipo di
coltura in atto o prevista, al fine 4i ripartire sul terrend
un «carico idraulico wuniforme e d&i evitare fenomeni ai

ruscellamento;




o
Pt
»

e) l'esito © di anaiisi chimiche, microbiologiche 2
parassitologiche dei fanghi secondo leﬁ modalita' indicate
nelle tabelle n.2 e J allegate alla circolare regionale del
4.6.1986, =n.35. L' facolta' del Comune’richiedere analisi
estese anche al parametfri specifici del «ciclo produttive da
cui hanno origini i fanghi da smaltire..

Presgso ogni impianto di produzione di liquami e/o fangni
devono essere previsti adeguati sistemi di accumulo in relazione
allo stato fisico dei liquami e/fo fanghi stessi ed alle moda}ita‘
delia loro utiiizzazione.

Presso ogni utilizzatore deve essere istituito un registrg
dei terreni, secondo il modello allegato alla circolare del
4.6.1986, n.35.

Per essere distribuiti sul terreno, 1 liguami e/o fanghi

debbono rispettare i valori limite di accettabill

ot

ot : T,
a indicat:

b}

3

nella colonna L della tabella n.4 allegata alla circolare dei
4.6,1986, n.25.

Le gquantita’ massime distribuibili sono stabilite in funzione
della fichiesta agronomica e, in ogni caso, limitate  dal

contenuto di metalli pesanti nel liguami e/¢ fanghi

o

terreni. Lo spandimentc deve cessare quando la concentrazione nel
terreno di uno ¢ pilu’ metalli pesanti raggiunge il valore limite
di cui alla colonna 2 di tale tabella.

I t

[t

rreni assoggettati alle spandimento devono essere
anaiizzati periodicamente, con cadenza almeno  gquinguennaie,
secondo 1le modalita' previste dalla tabelia n.5 allegata alla

circolare del 4.6.1986, n.3J5.




Art.64—-5pargimento di fanghi e liquami derivanti da impianti

di chiarificazione da insediamenti abitativi.

Lo spargimento di liquami e fanghi proveniénti da impianti di
chiarificazione di liguami 4i insediamenti abitativi quali fosse
Imhoff, fosse settiche e simili, non e’ soggetto ad
autorizzazione quando s5i tratta di attivita’ diretta alia
fertilizzazione di terreni propri di chi effettua io spargimento.

Le quantita’ da spargere non devono superare 1 limiti posti

dalla deliberazione del Comitato dei Ministri del 4.2.1%77.

art 65 - fpargimento 41 liguami derivanti da allevamenti.

Lo spargimento sul suoclo, a scopo di fertilizzazione, di
liquami di imprese definite all'art.2, punfo 7 lett.C) non e’
soggetto ad autorizzazione.

Gli allevamenti diversi da quelli di cul al comma precedente,
non necessgitano dell’autorizzazione comunale quando i titolari di
tgli allevamenti si accordano con'altri agricoltori, ottenendone
1'assenso scritto, per lo spandimento di liguami zootecnici nel
rispetto del rapporto guintali peso vivo ettarc, non superiore &
40. |

Presso ogni allevamento di cui al comma precedante deve
egsere tenuto il "Registro delle consegne  del liguami
zootecnici”, previsto dalla circolare regionale del 4.6.198¢
n.35.

1 magiiant |
o  ie seguenti

(1
<

Lo spargimento puo’ avvenire soloc se sussis

condizioni.




™o

n

1'azienda disponga di vasche di accumulo, a tenula  idraulica,

di volume tale da garantire la maturazione:del liquame per un

periodo di tempo non inferiore a sei mesi,;

10 spargimento non interessi terreni con colture orticole in

atto da consumarsi crude,

la pendenza del terrenc sia tale che 1’aspersione non origini

fenomeni di ruscellamento,

1 iy
Ao

la - falda freatica sia ad una profondita’ non inferiore ad

m,

non vi siano pozzi ad uso potabile che attingano dalla falda

freatica a distanza inferiore a 50 m, dai confini del terren

fertirrigato;




« GEZIONE 1V

ASPETTI TRIBUTARI

Art 66 - Canoni di fognatura.

Fer i servizi relativi alla raccolta, 1'allontanamento, la
depurézione e 1o scarico delle acgue wusate provenienti da
fabbricati privati a gqualungue uso. adibiti, ivi compresi
insediamenti produttivi e pubblici, con esclusione di

guelli in uso all'Amminisirazione Comunzle e alls Pub-

blica istruzione, & dovuto a norma dell'art.16 e seguen-—

ti, della Legge 10/05/1976 n. 319 e successive modifiche

integrazioni, un canone secondo apposita tariffa.

art.67  Corresponsione del canone.

Sono tenuti al pagamento del canone tuitti gli uterti delils
pubblica fognatura, prescindendo dal-titelo giuridice in  base &
quaie tale utilizzazione e' esercitata.

Sono parimenti tenuti al pagamento del «canone anche c¢oloic
che wusufruiscono di manufatti di scarice altrui nei quaii,
attraverso condutture fisse, conferiscono le acque usate de.
proprio insediamento alla fognatura pubblica.

Il canone non e' dovuto da insédiamenti recapitanti in

diverso corpo ricsttore.

Arec .68 Determinazione delle tariffe.

La tarifia e’ formata da  due parti corrispondenti
rispettivamente al servizio di fognatura ed & guellc 4.

depurazione.
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La determi;azione delle tariffe avviene con peliberazione del
Consiglio Comunale in base alle disposizioni di iegge.

Per il servizio di depurazione, la tariffé &' applicabile
agli utenti allacciati quando e’ in funzione un impianto di
depurazione terminale, anche 3e lo stesso non raccoglie . tutte le
acque provenienti da insediamenti civili compresi nel territorio

servito dalla fognatura con recapito nell’impianto medesimo.

Art. 69 Applicazione delle tariffe per scarichi di insediament:
civili. |
Le tariffe di cui all'art.69 si applicano al volume
dell’'acqua scaricata, determinato in misura pari all 80%
deli’acqua prelevata.
Per le acque attinte da fonte iversa  dal pubbiico
acquedotto, viene presentata, dall'utente, denuncia del volume

d'acqua prelevato, entro il 31 gennaio dell'anno successive 4
1 P g

queilo di prelevamento.

Art.70 Applicazione delle tariffe per scarichi di insediamenti

produttivi.

Gli utenti di scarichi di insediamenti produttivi sono tenuti
alia presentazione della denuncia della quantita' e quaiita’
delle acque scaricate.

La denuncia viene presentata dall'utente entro il 31 gennaio,

per 1’anno precedente.
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L'Ente competente  provvede, sulla base degli element:
indicati nella denuncia, alla liquidazione del canone.

L'accertamento del canone & effettuato gecondo le
disposizioni del testo unico per la finanza locale di cul ai

regio decreto del 14.9.1931 n.li75.

g
=1
-t

T4 La riscossione.

La riscossione del canone avviene con le modalita’ previste
dal R.D. 14.4.1910 n.639, per effetté di guantce  disposte
dall'art.17 ter dellia legge 10.5.1976 n.31%, introdotto com i:
U.L.n.38 del 28.2.1981, convertito con modificazioni neilla legys

23.4.1981 n.153.

Art.72 - Contenzioso.
Per il contenzioso 8i applicano le disposizioni dell’art.Z0
del D.P.R. 26.10.1972 n.638.

Per la omessa o ritardata denuncia della quantita’ e gdell

o

gualita' delle acque scaricate, gquando dovuta, 51 applicda una

soprattassa pari all'ammontare del canone.

ot
(2]
s
ot
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d un quartc se id
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La soprattassa e’ ridotta
supera i 30 giorni.

guandec il canone definitivamente accertatos supera di oltre un
quarto quello - risuitante dalla  denuncisa, e’ dovuta una
soprattassa pari al cinguanta per cento del massimo canone

accertato.
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Per l'omesso o ritardato pagamento del canone e’ dovuta una
goprattassa pari al 20% del medesimo.

Qualora il ritardo del pagamento del «canone o diritte si
protragga per oltre un anno, l'utente decade dall'autorizzazione
allo scarico;, la decadenza &' pronunciata dalla medesima
autorita’ che provvede al rilascio delle autorizzazioni, fermo

restando il pagamento di quanto dovuto.
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SEZIONE V

DIGPOSIZIONI VARI

Art.73 - Entrata in vigore del Regolamento.

-+

approvazione delle superiori Autorita’ a norma di legge ¢ previ

,..
[+1]

pubblicazione per 15 giorni all'Albo Pretorio.

I titolari degli insediamenti civili esistenti sono tenuti ad
adeguare i propri scarichi al presente regolamentc entro 2
annl dall’entrata in vigore dellobstesso.

Per 1 titolari degli insediamenti produttivi lo  stessc

termine e' ridotto a . "1 anno .

Art. 74 - Abrogazione di precedenti disposizioni.

Il presente Regolamentc abroga tutte le norme in materia sin

ta

ra vigentl in contrasto con quanto stabilite dal presente

Regoiamento.

"
¢4

Per quanto non espressamente specificato.sonc wvalide

normative statali e regionali in vigore.

Art.75 - Norme transitorie.

Per circostanze eccezionali, determinate da accertate
situazioni di fatto gia' esistenti alla data di entrata in vigore

del prasente Regolamento, 1'Autorita’ competente, 3u specifica

Il presente Regolamento entra in vigore ad  4vvenuts
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richiesta dell'interessato, puo’ emettere  speciali  nOTRS
transitorie, anche in parziale deroga aile EispQSizioni del
presente Regolamento.

mali norme transitorie hanno durata limitata nél tempu €
decadono comungue in  €&aso di ristrutturazione anche parziisie
degli immobili interessati; esge  tuttavia  po3sdnd  e35eicv

rinnovate, anche per periodi successivi, sempre pravia richlesis

degli interessati.

Art. 76~ Sanzioni amministrative.

ratte salve le sanzioni penali & amministrative previzi-
dalla legge 10.5:1976 . n.21%, 1'inosservanza delle PLEsCrieion,

del presente Regolamento e’ punita con le sanzioni amminisirative

C

previste dalla Legge Regionale 16 Aprile 1385 n.34.
Per le procedure inerenti 1’applicazione delle sanzioni & ia
riscossione delle somme dovute, si applicanc le norme 31 cul alis

legge 24.11.1981, n.689.

- Alle gé'tlc

- Tomanda di allacimento e searico in pubblica
fognatura;

- Tomanda di scaricare le acgue reflue non in
fognatura pubblica;

- scheda tecnica per insediamenti civilij

- scheda tecnica per insediamenti produtiivi;

- schema allacciamento;

- autorizzazione allo scarico per edifici nuovi
esistenti.




11,

A11'ILL.MO SIGNOR SINDACO
del Comune di
30020 - ANNONE VENETO (VE)

Oggetto: Domanda di allacciamento e scarico in pubblica
fognatura, -

3 Il sottoseritto

nato a il

e residente in Annone Veneto in Via

al n° H

CHIEDE ALLA S,V.

l'autorizzazione ad allacdare e scaricare i liquami reflui
del proprio edificio sito in Via

civico n¢ alla condotta di fognatura pubblica,

Dichiara inoltre che i dati sono forniti sotto
la propria responsabiliti e che per guanto di sua conoscenza
rispondono a verita.

L'opera sard eseguita nel minor tempo possibile
e con tutte le misure atte a salvaguardare 1'incolumith 4i "
persone e cose senza ostacolare il trasito dei veicoli,
sollevando il Comune da ogni responsabilita per eventwali
danni arrecati. :

In caso si rendesse necessaria la manomissione
del manto di asfalto e della pubblica Via, si impegna fin
d'ora al ripristino a regola d'arte e versa la somma di

£o 300.000.= (trecentomila) quale cauzione a titolo di ga-
ranziae—




" A11'IIL.MO SIGNOR SINDACO
del Comune Gi ©
30020 - ANNONE _VENETO (VE)

OGGETTO: Domanda di scaricare le acque reflme non in

fognatura pubblica.--—

I1 sottoscritto

nato a il

e residente in Annone Veneto (VE) in Via

al n® H

CHIEDE ALLA S.V.

1tautorizzazione a scaricare i liquamil reflui del proprio edl
ficio sito in Via ©al civico n® :

in

Dichiara inolire che i dati sono formitl sotto la propria
responsabilitad e che per guanto di sua conoscenza rispondo
no a veritae.

Allegati




'« COMUNE DI ANNONE VENEIU

PROVINCIA DI VENEZIA

~

DENUNCIA SCARICHI IDRICI PROVENIENTI DA INSEDIAMENTI CIVILI:

LOCALITA' DELLO SCARICO:

- _ TITOLARE DELLO SCARICO (Dovranno essere indicate le generali-

.ta o la ragione sociale e l'indirizzo della sede del titola-
re dello scarico precisando se trattasi di scarico pubblico
o privato).

NOME e COGNOME
Via -~ PUBBLICO/PRIVATO - Tel.
(Altro: ' )

TIPOLOGIA DELL'INSEDIAMENTO:

a) Abitazioni civili:

casetta unifamiliare n® dei wvani
edificio a piu appartamenti n® abitanti residen
i

gruppo di edifici

Si svolgono attivitd commerciali, artigianali o altre che
diano origine a scarichi civili - se sl, indicare quali: __

b) Insediamenti turistici:

alberghieri n® presenzeannualil
gsportivi n® addetti
ricreativi n° utenti

c) Insediamenti pubblici:

scuole no® allievi

d) Insediamenti agricoli:

[j az. agricola anche se a conduzione familiare
[] az. agricola con allevamenti zootecnici intensivi

Ej az. agricola con impianti di lavorazione, trsforma-
zione e commercializzazione dei prodotti-agricoli
(es. ‘cantina, ecc,)

e) Altri insediamenti:

(precisare : ' )

LOCALIZZAZIONE DELLO SCARICO:

Allegare una planimetria in scala 1/200 e estratto mappale
(da 1:1.000 a 1:5,000) per 1l'esatta ubicazione,



SISTEMA DI SMALTIMENTO:
1) TRATTAMENTO:

a) fognatura pubblica

b) in vasca a tenuta (es, concimaia)v— mCe ¢

c) fossa settica tipo Imhoff - mc.:
d) fossa settica (vasca biologica) - mec.:
e) altro

2) RICETTORE DEI LIQUAMI REFLUI:
a) fognatura pubblica

b) corpo idrico superficiale

¢) suolo

~spandimento
- d) altro
3) SMALTIMENTO DEI FANGHI PRODOTTI : @@

—

a) suolo

b) altro (es; autobotti; ecc.)

APPROVIGIONAMENTO IDRICO:

acquedotto ‘ sorgente

pozzi , altri

consumo idrico annuale desunto dalle bollette

POSSIBILITA' DI ALLACGIAMENTO : v ?
la fognatura municipale esistente dista: pilt di 500 mt. ]
' meno di 500 mt. [ N
la superficie lastricata (tetti, cortili, ecc.) ' ,

la superficie verde (giardini, orti,ecc.)
& di g e

la superficie totale della proprieti ® di mq.

Segnalare eventuall inconvenienti verificatisi nella
Tognatura:

La presente denun01a costituisce adempimento a quanto
disposto dall'art. 15 della Legge 319 del 710 Maggio 1976,
recante : " Norme per la tutela delle acque dall'lnqulnamento” -

13,

.

IL TECNICO : IL PROPRIETARIO :
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(Allegato A) . n. 33/X cat.

SCHEDA TECNICA DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO

predisposta dal Comitato di Ministri con circolare 30 dicembre 1976
(Legge 10 maggio 1976, n. 319, «Norme per la tutela de!leiacque dall'inquinamento»)

| IDEMTIFICAZIONE DELLA DITTA

1) Denominazicne e ragiore sociale della Ditta:

" 2) Ubicazione ed indirizzo dell'insediamento produttivo:

Il CARATTERISTICHE DELL'INSEDIAMENTO PRODUTTIVO

3) Elencazione deile principali produzioni (1):

4) Elencaziong delle principali materie prime (2):

5) Numero totale di addetti:
6) Numero di mesi lavorativi nell’anno:
7) Numero medio delle giornate lavorative settimanali:

8) Numero di turni lavorativi giornalieri e loro durata:

9) Localizzazione dzli'insediamento produttivo (3):

10) Disposizione planimetrica dell'insediamento produttivo {4):
11-a) Superfici impermeabili (piazzali, strade, tetti, etc.) (m%):
b) Superfici permeabili (5) (m?):

12) Impianti di trattamento eventualmente esistenti (6):

12 bis) Indicazione del punto di accesso allo scarico efo di prelievo per i controlli:

F. APOLLONIO & C, 1.C.A.




Il CARATTERISTICHE DE!l SISTEM! DI APPROVVIGIONAMENTO E DI SCARICO

13) Fonti di approvvigionamento idrico (7):

-— acquedotto ()
— fiume, canale, lago e simili { ynome .
— mare { ) H
— pozzi acqua doice ()
- pozzi acqua salmastra ()
- altri
14) Utilizzazione dell’acqua:
Processo Raffred-
Fonte e ?Q%Iizi darp’zr)lto)
-~ acquedotto —_ . , -
— fiume, canale, lago e simili — —
— mare - | ' — —
— pozzi acqua dolce —_ —
— pozzi acha salmastra — —
15) Ricettore dello scarico (8): -
— corso d’acqua superficiale () NOME o
— fognaturé ()
— suolo ()
— sottosuolo ( )
— altro (autobotti, etc.) ( )
16) S;stemi utilizzati per la misura delle portate: -
— al prelievo
— allo scarico
Quantita media Quantita total

IV DATI DI ESERCIZIO giornaliera (8) annua
: (m*/d) (m*/anno}

1_7) Acqua prelevata

- aa acquedotto
- da fiume, canale, lago, ecc.
— da mare
— da pozzi acqua doice

- da pozzi acqua salmastra




. Quantita media Quantita totale
18) Acqua scaricata giornaliera (9) annua
' (m*/d) (m?/anno)

— Scarico industriale:
— da processi e servizi
— da raffreddamenti
~ Scarichi igienici:
"~ (se separati da quello industriale)
19) Variabilita dello scarico:
— nel tempo:

- continuo ()

- discontinuo { ) ore/giorno giorni/settimana ...

seftimane/mese ... mesi/anno

_ saltuario () (10)

— nella portata:
— costante ()}

— variabile ( ) (11)

20) Caratteristiche qualitative dello scarico (o degli scarichi) {12):

I1 Proprietario: I1 Tecnico:

.




1
2)

&

R

5
<]
7

&

©
~

10)
11

Rans

12)

e U

NOTE ESPLICATIVE
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Indicare per la zootecnia le specie ed il numero di animali allevati;

Le materie prime possono essere raggruppate per categorie, se il lorc numero & ele-
vato; .

Indicare la localizzazione dell'insediamento produttivo su carta dell'lstituto Geografighs
Militare (IGM) scala 1:25.000 o su altra carta di uguale o maggior dettaglio (es.: sca%”
1:10.000); .

Allegare corograiia in scala 1:2.000 ed indicare sulla stessa o sulla carta di cui in
nota 3) la localizzazione dei punti di immissione delic scarico nel corpo ricettore (fo-
gnatura, corpo idrico, suolo o sottosuolo) e dei punti di misurazione e campionamento.
Riportare, se possibile, anche il tracciato delie reti fognanti;

Indicare possibilmente if valore medio del coefiiciente di assorbimento:
Allegare descrizione dettagliata e schemi funzionali:

Indicare | punti ¢i prelievo o la localizzazione dei pozzi su carta IGM 1:25.000 o su
altra carta di uguale o maggiore dettaglio;

Oltre quanto richiesto in nota 4), nel caso di spandimento sul suolo, indicare l'uso at-
tuale del suolo e sulla carta di cui in nota 3) I'area interessata;

Si intende per quantita media giornaliera quella prelevata (o scaricata) nel mese di
massima procuzione divisa per le giornate lavorative del mese;

Indicare approssimativamente la frequenza nel mese di massima produzione;

Indicare il valore del rapporto tra la portata di punta e la portata media, intesa gue-
st'uitima come quantitd di acqua prelevata (o scaricata) nella giornata media de! mese
di massima produzione divisa per le ore lavorative della giornata; la portata di punta e
quella media devono essere espresse nella stessa uriita di misura (es. m¥/s);,

Devono essere indicati i valori dei parametri inquinanti presenti negli scarichi, riportaf}
nelle tabelle dei limiti allegate alla legge. Tali valori devono essere espressi nelle uni%e?
di misura indicate nelle suddette tabelie.
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COMUNE DI ANNONE VENETO

PROVINCIA DI VENEZIA

OGGETTO: Autorizzazione allo scaricoOe.-

IL___ SINDACO

- Al sensi degli artt. 9 e 14 della Legge n° 319/1976 dell'art.6
della Legge Regionale 33/85;

- Visti gli artt. 5,6,20,38,39e40 del Regolamento Comunale di
fognatura;

-~ Sentito il parere del Tecnico Comunale che ha verificato
l'allaccigmento eseguito;

AUTOR_;_ZZA'

l'allacciamento e lo scarico nella pubblica fognatura dell'inse-
diamento contraddistinto dal n® civico e di proprie
ta del Signor ubicato in Via

di questo Comune.

La presente autorizzazione potra essere revocata qualora
emergano da eventuali controlli scarichi non compatibili con
le vigenti disposizioni di Legge.-—

IL SINDACO



COMUNE Dl &

PERMESSO DI ABITABILITA' N.

Il Sindaco

Vista la domanda de! Sig. ..
residente a » Via nr
intesa ad ottenere il permesso di abitabilita per
del fabbricato

sito in
Via nr Sez FOGHO mrernssimiris MaPD. N ;
- Visto il verbale d'ispezione sanitaria in data - ' '
noncheé quelio del tecnico comunale in data : ;
Accertato che i lavori sono stati iniziati in data ed ultimati
in data ; ed eseguiti in conformita al progetto approvato,
M

Visto che le condizioni e prescrizioni contenute nell’atto di concessione sono -state adempiute nei modi
e termini in esso previsti, come risulta dalla documentazione in atti; ‘
_ Dato atto dell'avvenuta corresponsione del contributo di concessione di cui all’art. 81 della L.R. 40/1980;
Visto il certificato di collaudo statico in data (in caso di opere in c.a.) :
Visto che il richiedente ha prodotto la prova del pagamento della tassa di concessione comunale di
L : : A
Visto che copia del certificato di collaudo & stato depositato presso I'Uff. Genio Civile in B
come da FICEVULA Mo prot. a’ sensi dell’art. 8 della legge 5-11-1971, n. 1086;
Visti gli articoli 221, 226 del T.U. delle leggi sanitarie, approvato con D.L. 27-7-1934, n. 1265;
Visto I'art. 90 della L.R. 2-5-1980, n. 40; '

Visto il nulla-osta di (?)
La presente vale quale autorizzazione allo scaricco ai sensi dell'art.

22 del Regolamento di fognatura Comunale,-—

By

DICHIARA
che la costruzione - : di proprieta
del Sig. ’ '
sopra descritta, di piani nre...... vani Al E' ABITABILE con decorrenza da
Li’ " IL SINDACO

(1) Spazio per eventusli varianti in caso d'opera sanate anche ai sensi dell'art. 97 della L.R. 40/1980.
(2) Soprintendenza - Vigill del Fuoco - Ispettorato Forestale, etc.

{CA (ti) - riproduzione anche psrziaie vistata - modello riservato rag. Scardellato

e ———EEEEE———————————sE
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Del che si & redatto il presente verbale, che, previa lettura e conferma, viene approvato e sottoscritto,

IL CONSIGLIERE ANZIANO
RONA ELIO

IL SEGRETA OMUNALE
GIANNJNO PUPPULIN

Vi B

Questa deliberazione
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CERTIFICATO DI ESECUTIVITA

Si certifica che la suestesa dehberazmne ¢ stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo pretorio ed & pervenut

in data

Qh@\’w alla Regione Veneta - Comitato di Controllo - Sezfdn;g

di VENEZIA, e che neéi suoi confronti non sono intervenuti nei termini prescritti, provvedimenti di annullamen

rinvio o sospensione, di cui agli-attt. 59 e 60 della legge 10-2-1953, n. 62 per cui ¢ DIVENUTA ESECUTIVA.

T IL SEGRETARIO COMUNALE
< _ GIANNINO PUPPULIN _

i
Estratto per copia conforme aH’originale, per uso amministrativo.
Annone Veneto, li .
Visto: IL SINDACO y IL SEGRETARIO COMUNALE
RUZZENE PAOED GIANNINO PUPPULIN

{1) Cancellare quello che non fa al caso.
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Del che si & redatto il presente verbale, che, previa lettura e conferma, viene approvato e sottoscritto.

‘IL PRESIDENTE
RUZZENE PAOLO

IL CONSIGLIERE ANZIANO . IL SEGRETARIO COMUNALE
VERONA ELIO GIANNINO PUPPULIN
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